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ORARIO    

DELLE SS. MESSE 

Feriali 
lunedì, mercoledì e 

venerdì 
ore 18.00 

martedì e giovedì 
ore 8.00 

Sabato e prefestivi 
Santa Messa 

ore 18.00 

Domenica e Festivi 
Santa Messa 

ore 9 - 11 - 18 

 
Adorazione  
eucaristica 

venerdì ore 17-18 

Liturgia delle ore 
Lodi: martedì e 

giovedì  
ore 7.40 

Confessioni 
sabato  

ore 17.00-18.00  
e su richiesta 
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CUORI APERTI PER RIMANERE UMANI 

Un nuovo anno pastorale non è mai la semplice ripresa di vecchie abitudini, ma un dono e l’occa-

sione per riscoprire la bellezza del volto di Cristo: un nuovo inizio da vivere insieme, un nuovo inizio 

per creare legami e relazioni, per rimanere e per diventare sempre più “umani”.   

“Nel tempo dell’intelligenza artificiale, in cui la dignità umana rischia di essere oscurata da nuove 

forme di disumanizzazione, abbiamo il dovere urgente di restare profondamente umani, custodendo 

con amore quella magnifica umanità che ci è stata donata e mostrata nella sua pienezza in Cristo e 

che nessuna macchina potrà mai sostituire nel suo splendore. Il vero progresso nasce sempre da un 

cuore aperto all’altro, da una intelligenza disponibile all’ascolto da una volontà che cerca ciò che uni-

sce più che ciò che separa.” Queste parole di Papa Leone ci siano da riferimento esistenziale e concre-

to.  

Lo sguardo attorno a noi ci mostra un mondo segnato da grande insicurezza, dalle notizie doloro-

se della guerra, da un senso diffuso di solitudine, da violenze disumane. Proprio in questo tempo 

complesso, anche noi siamo chiamati a fare la propria parte, tornando all'essenziale della nostra fe-

de. Siamo chiamati a rimanere “umani” nel senso virtuoso e cristiano del termine. Per camminare 

bene in questo nuovo anno, vogliamo lasciarci guidare da due direttrici fondamentali. Esse ci vengo-

no suggerite dai vescovi italiani ed in modo par-

ticolare dal nostro vescovo Nicolò:  

Una Chiesa in missione e vicina: non possia-

mo rimanere chiusi nelle nostre certezze o ad 

aspettare dentro le nostre “confort zone”. Vo-

gliamo essere una comunità che esce, che si 

apre a tutti e che si fa vicina alle gioie e alle fati-

che quotidiane della gente. Proviamo ad essere 

Chiesa dalle porte spalancate, dove chiunque 

possa sentirsi a casa… 

Una fede credibile che trasforma la vita: 

trasmettere la fede oggi non significa ripetere 

formule a memoria, ma testimoniarla con la 

vita. Abbiamo bisogno di un Vangelo vissuto con 

autenticità e credibilità, capace di toccare la 

carne viva dell’esistenza concreta, di dare senso ai giorni. Di innestarci dentro il cuore di Cristo. 

Vogliamo che la nostra parrocchia sia prima di tutto un luogo di accoglienza: uno spazio sicuro e 

caldo dove ciascuno possa essere se’ stesso, accolto esattamente così com'è, con la propria storia, le 

proprie ferite e le proprie domande. 

Buon percorso a tutti. Che questo nuovo inizio ci trovi pronti a camminare insieme, come sorelle e 

fratelli. 

Don Vittorio 

    NOI   del  Crocifisso 

https://www.google.com/search?q=parrocchia+s.andrea+dell%27ausa+rimini&sca_esv=fce3db1cac36a861&sxsrf=AE3TifOkjszSn2kG6eC-_Ik-1uFm6Jt9ng%3A1759750105071&source=hp&ei=2afjaPfSAcHu7_UP1ZzysQY&iflsig=AOw8s4IAAAAAaOO16bjbiVj7h58GBDJno2xdZVJZ8hDr&oq=parrocchia&gs_
mailto:segreteria.crocifisso@gmail.com


I NOSTRI GIOVANI 

 
      

 

Anche quest’estate il corso estivo di ricamo è 
stato un gran successo. 76 bambine e 4 bambini, 
arrivati soltanto col passaparola, si sono cimentati 
con aghi e filo capitanate anche da maestre giovani, 

che a sua volta avevano frequentato questo corso 
da piccole e si sono offerte volontarie per guidare i 
bambini.  

Le «maestre» più grandi, vera colonna portante 
del corso, hanno 
preparato i disegni e 
le stoffe e hanno 
pazientemente 
completato il lavoro 
dei piccoli, che sa-
ranno esposti e ven-
duti ad ottobre du-
rante la festa del 
Crocifisso. 

RICAMATRICI E RICAMATORI 
CRESCONO 

 

 

 

Anche quest’anno, nei caldi lunedì sera che hanno caratterizzato 
l’estate, la nostra parrocchia ha offerto alle famiglie la possibilità di 
incontrarsi sotto il tendone per guardare insieme alcuni film adatti per 
i bambini, ma che non dispiacciono neanche agli adulti. 

Questa iniziativa viene proposta da 20 anni nella nostra parrocchia 
grazie alla disponibilità dell’ANSPI parrocchiale e, se nei primi anni 
raccoglieva solo pochi bambini, a volte una decina, negli ultimi tempi il 
passa parola ha fatto sì che la 
partecipazione sia sempre 
molto numerosa. 

La scelta dei film viene 
fatta prima dell’inizio dell’e-
state consultando le disponi-
bilità presenti sui canali di 
distribuzione e selezionando 
i titoli più belli. Negli anni 
siamo passati attraverso la 
filmografia delle principali 
case di produzione come 
Disney (Trilli, Frozen…) e Pi-
xar (Cars, Ratatouille...) fino 
ai più recenti Inside Out 2, 
Wish e Jumpers presenti nel-
la programmazione 2026. 

Come gli anni passati sono state proposte 10 serate da inizio luglio 
fino al 7 di settembre e tutte le sere è stato aperto anche il bar del 
Circolo ANSPI per permettere di acquistare gelati, bibite, caramelle e 
patatine, ma soprattutto i fantastici popcorn. 

20 anni sono un bel traguardo per questa proposta e l’abbiamo 
festeggiato l’ultima sera, ma speriamo di poter continuare ancora per 
molti anni anche grazie a chi si vorrà rendere disponibile a supportare 
i volontari che oggi gestiscono il “Cinema sotto il tendone”. 

Filippo Turchini 

VENTI ANNI DI CARTONI ANIMATI…  

SOTTO IL TENDONE  

  

    Dal 5 al 12 luglio, presso la casa per campeggi di Miratoio, si è svolto il 
tradizionale campeggio estivo dedicato ai bambini delle elementari del nostro catechismo. 

Quest’anno le giornate dei ragazzi sono state animate dalla figura di San Francesco, affian-
cata dalle avventure di Robin Hood e dei suoi allegri compagni che, proprio come il Santo, 
erano sempre vicini ai più poveri e bisognosi. Attraverso catechesi e divertenti scenette, ab-

biamo affrontato i temi dell'aiuto recipro-
co, del mettersi al servizio degli altri e del 
prendersi cura del prossimo, interrogan-
doci su cosa sia la vera ricchezza. 

Non sono certo mancati giochi, avventure, passeggiate, musica e tanto 
divertimento! Questa settimana è stata una splendida opportunità per 
stringere nuove amicizie e per capire che il vero tesoro non è fatto di cose 
materiali. La vera ricchezza, infatti, risiede nei legami sinceri, nella bellezza 
del tempo condiviso e nell’amore per Gesù e di Gesù. 

Chiara Giorgi 

SAN FRANCESCO E ROBIN HOOD 



UN PO’ DI NOI 

La segreteria della nostra parrocchia (aperta dal 
lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17) è 
punto di riferimento per tanta persone della comuni-
tà che si rivolgono a noi per i più disparati bisogni, 
dalla semplice richiesta di certificati alla prenotazio-
ne delle messe in suffragio dei defunti, dalla richie-
sta di battesimi a richieste di aiuto per difficoltà va-
rie e per tanto tanto altro.  

La nostra è una segreteria un po' “anomala” in 
quanto non è portata avanti da un’unica persona ma 
da ben sei 
volontari che, 
con tanto cuo-
re e un bricio-
lo di compe-
tenza, si sono 
resi disponibili 
per questo 
servizio pre-
zioso. C’è Beatrice, Rosella, Paolo, Rita, Daniela e Mi-
rella, tutte persone che nella vita hanno fatto tutt’al-
tro ma si sono messe in gioco per il bene della co-
munità donando tempo ed energie. 

 L’obiettivo comune a tutti è sicuramente quello 
di creare uno spazio accogliente dove, chi si affaccia, 
possa trovare una umanità fatta di sorrisi, ascolto 
attento, premura e cura.  

Mirella Fabbri 

Ci siamo ritrovati in Parrocchia per circa due mesi per provare fra 
noi, per poi ritrovarsi a centinaia con gli altri cori delle altre parrocchie 
di Rimini in Duomo e a San Nicolò, e tentare la non facile impresa di 
coordinarci... Uscivamo dalle prove con un sorriso fissato in volto, che ci 
accompagnava fino a casa. Questa travolgente esperienza ci ha uniti 
ancora di più, e ha fatto penetrare profondamente nelle nostre anime 
ogni momento vissuto e, ancor più, le parole dei canti, che hanno ca-
denzato la liturgia, facendole vivere nel loro significato più profondo. 

Tutto ciò ha rafforzato e dato un senso ancor più profondo al nostro 
essere comunità. 

E’ davvero sentito un ringraziamento a tutti coloro che hanno colla-
borato alla riuscita di questa fantastica occasione di condivisione, a par-
tire dal nostro Vescovo Nicolò, che ha ideato e voluto questa grande 
formazione musicale (650 coristi; 110 musicisti),  alla nostra piccola-
grande comunità, ai Direttori del “Coro canta con noi”, Filippo e Giusep-
pe, che con competenza e pazienza ci hanno guidati, e a tutti i coristi 
della Parrocchia del Crocifisso, che, animati da tanta buona volontà, 
hanno fatto sì che questa esperienza, che inizialmente pareva una pazza 
idea, si concretizzasse in un servizio per la nostra comunità, per la no-
stra Diocesi e per il Santo Padre. 

     Pensavo mi sarei senti-
ta coinvolta, ma così ap-
passionata ed entusiasta 
no... mai avrei creduto! 

     Vorrei subito un nuovo 
viaggio del Papa, per rivi-
vere tutto, minuto per 
minuto! 

Isabella Torre 

UNO SPAZIO ACCOGLIENTE  L’ESPERIENZA DI CANTARE NELLA MESSA COL PAPA  



INCONTRIAMOCI 

Accogliendo l’invito fatto dai nostri 
pastori don Vittorio e don Marco a tutta la 
comunità parrocchiale, un piccolo gruppo 
di persone, dall’autunno all’estate, ha 
portato avanti una lettura comune del 
Documento di sintesi del Cammino Sinoda-
le delle chiese che sono in Italia intitolato 
LIEVITO DI PACE E DI SPERANZA, frutto del 
lavoro quinquennale di tutta la Chiesa 
italiana (come parte di quella mondiale). 
Ne sono scaturite alcune osservazioni fi-
nali di metodo e sono emersi alcuni temi 
essenziali e delle proposte operative che 
saranno offerti all’attenzione del CPP co-
me frutto finale del lavoro di gruppo. 

Quello che emergerà e che verrà par-
tecipato poi alla comunità lo scopriremo 
(nel prossimo giornalino!), ma qui voglio 
solo accennare alla gioia dell’esperienza 
vissuta in quei mesi di lettura condivisa. Ci 
siamo trovati insieme e non ci siamo spa-
ventati di essere solo un piccolo gruppo, 
perché sapevamo di rappresentare tutta 
la comunità chiamata a completare una 
riflessione che i nostri amati papi France-
sco e Leone ci avevano affidato.  

Abbiamo soprattutto vissuto concreta-
mente in quelle ore la sinodalità nel senso 
più concreto e originario del termine: ci 
siamo riuniti insieme cioè per aiutarci a 
capire nel senso più ampio possibile quel-
lo che il documento ci proponeva e per 
elaborare insieme riflessioni e proposte, 
per scegliere insieme i temi che il nostro 
cuore e la nostra fede ci suggerivano co-
me essenziali per il cammino della piccola 
porzione di Chiesa alla quale appartenia-
mo, la nostra comunità parrocchiale. Ab-
biamo riconosciuto chiaramente che lo 
Spirito  agisce  con  la Sua  ispirazione se si   

IL NOSTRO CAMMINO  
SINODALE  

Dal 29 novembre al 5 dicembre il nostro ve-

scovo Nicolò Anselmi farà la visita pastorale nella 

nostra zona  «per fare un passo avanti sulla sino-

dalità».  

Visiterà gli ammalati, i lavoratori nelle fabbri-

che e tutte le realtà pastorali e ci sarà anche un 

momento di ascolto dedicato al mondo giovanile. 

Lo aspettiamo! 

VISITA PASTORALE DEL NOSTRO VESCOVO  

Siamo alla ricerca di qualcuno/a che se 

ne intenda di grafica per 

darci una mano con l’im-

paginazione dei giornali-

ni di Natale e Pasqua. 

Esperti e/o volenterosi 

contattare Mariana 

(340.5246476) 

AAA GRAFICO CERCASI  

lavora con semplicità e purezza d’in-
tenzione  per  la  Sua Chiesa: l’abbia-
mo visto nel fatto che quello che 
man mano emergeva dal dialogo era 
molto di più di ciò che le menti e la 
fede dei singoli erano in grado di 
elaborare  e che l’entusiasmo di par- 

 

tecipare all’impresa non veniva meno 
e la gioia era il  sentimento  con cui ci 
lasciavamo alla fine di ogni riunione, 
mentre il legame e la conoscenza tra 
noi si rafforzava a ogni incontro. 

Paola Magnani 


